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VIII COMMISSIONE 

SEDUTA N. 80 del 12 marzo 2007 - SALA DEI MORANDO 

ARGOMENTI TRATTATI 

Prime determinazioni sulla PDL n. 9 "Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 e successive modifiche ed integrazioni (Norme in materia di polizia locale)", presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti, Vignale.

La sempre più drammatica emergenza relativa alla situazione dell’ordine pubblico, in particolare nei grandi centri urbani, impone uno sfruttamento ottimale di tutte le risorse disponibili. Tra queste un’importanza fondamentale hanno e devono continuare ad avere le forze di Polizia Municipale. Le regioni a seguito della modifica del titolo V della Costituzione, ai sensi dell’art. 117,  hanno competenza legislativa in materia di Polizia locale ed è compito del legislatore regionale pertanto intervenire, nel rispetto delle proprie competenze,  favorendo una più corretta applicazione della normativa nazionale vigente onde coprirne le eventuali lacune. 

In quest’ottica la proposta di legge che interviene proponendo una modifica della legge regionale vigente  in materia di polizia locale, fissa una norma di principio che impegna la Regione ad attivarsi affinché venga assicurata la piena applicazione del comma 2 dell’articolo 10 della  L. 65/1986, prevedendo  inoltre, sempre nell’ambito di competenza regionale,  una più particolareggiata descrizione dei materiali in dotazione alla Polizia locale.  

Prime determinazioni sulla PDL n. 310 "Misure di autotutela della polizia locale e modifiche alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 (Norme in materia di polizia locale) e successive modifiche ed integrazioni", presentata dal Consigliere Buquicchio.

La pdl ha come finalità, alla luce della Riforma del Titolo V della Costituzione che attribuisce alle Regioni una competenza legislativa generale sulla materia della Polizia amministrativa locale ed anche,  in considerazione dell’esigenza di affrontare in modo incisivo i fenomeni di degrado urbano, di disordine sociale  e di criminalità diffusa,  la possibilità di dotare gli operatori di polizia locale di presidi tattici difensivi. 

Prevede inoltre l’istituzione di un numero telefonico unico, come già previsto per la Polizia d Stato e per i Carabinieri, attraverso il quale attivare il comando di polizia locale più vicino al luogo di chiamata.

Inoltre con questo provvedimento si intende, in attesa di un riordino legislativo della materia, dare un contributo alla adozione di concrete misure di sicurezza a vantaggio dell’intera popolazione piemontese, oltre che degli operatori di polizia locale. 

Prime determinazioni sulla PDL n. 354 "Integrazione alla legge regionale 30 novembre 1987, n. 58 concernente 'Norme in materia di polizia locale', presentata dai Consiglieri Ghiglia (Primo firmatario), Casoni, Botta, Boniperti e Vignale.

La riforma del Titolo V della Costituzione e le leggi sul decentramento amministrativo degli ultimi anni hanno delineato un nuovo quadro istituzionale che ha assegnato alle Regioni ed agli Enti locali un numero sempre più rilevante di attività. In tale ambito anche la Polizia locale ha subito un profondo mutamento e  oggi è chiamata a far fronte alla crescente richiesta di sicurezza da parte dei cittadini i quali pretendono metodologie e risposte più adeguate ai nuovi problemi delle città quali, l’esigenza di un maggior e miglior controllo del territorio e di una costante e rigorosa attività di prevenzione della microcriminalità. 

La Pdl si pone pertanto come obiettivo, in attesa di una nuova normativa nazionale sulla Polizia Municipale, quello di contribuire ad adeguare i corpi di Polizia Municipale alle nuove esigenze del territorio in cui operano ed a tal proposito propone una modifica della l.r. 58/1987  , inserendo nuovi strumenti di autotutela in dotazione agli agenti di polizia locale.

In ordine ai sopraccitati provvedimenti  la Commissione ha stabilito di procedere con la consultazione dei soggetti interessati  di cui all’allegato elenco per la giornata di lunedì  2 aprile p.v.  

Prime determinazioni sulla PDL n. 138 “Istituzione del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza”, presentata dai Consiglieri Pozzi (Prima firmataria), Reschigna, Boeti, Cavallaro, Bertetto, Travaglini, Bellion, Comella, Muliere.

Il tema della protezione dell’infanzia ha assunto in Italia un’importanza crescente anche a seguito della ratifica della Convenzione dell’ONU sui diritti del fanciullo. Per quanto concerne il Piemonte, il c.2 dell’articolo 11 dello Statuto regionale, stabilisce che la Regione tuteli, in particolare, l’infanzia ed i minori. La presente proposta di legge pertanto prevede l’istituzione del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza, al fine di assicurare la piena attuazione di tutti i diritti riconosciuti ai bambini ed alle bambine, ai ragazzi ed alle ragazze presenti sul territorio regionale.

Il Garante gode piena indipendenza e non è sottoposto ad alcuna subordinazione gerarchica, promuove la conoscenza e l’affermazione dei diritti individuali, sociali e politici dell’infanzia e dell’adolescenza, assumendo ogni iniziativa finalizzata alla concreta realizzazione dei suddetti diritti. 

Prime determinazioni sulla PDL n. 377 “Istituzione della figura e dell’Ufficio del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza”, presentata dai Consiglieri Cotto (Prima firmataria), Cavallera, Ferrero, Leo, Toselli, Pichetto, Nastri, Cirio.

La pdl nasce dall’esigenza di dare piena attuazione a livello regionale alla Convenzione dell’ONU sui diritti del fanciullo ed al comma 2  all’art. 11 dello Statuto della Regione Piemonte, prevedente l’istituzione della figura e dell’Ufficio del Garante regionale per l’infanzia e l’adolescenza, sancendone la  piena autonomia, elencandone le funzioni, i poteri ed i doveri. Infatti il Garante costituisce l’autorità indipendente che può verificare il pieno rispetto dei diritti dei bambini sanciti dalle Convenzioni internazionali e dalle leggi, nei vari ambiti della vita civile. Inoltre una efficace azione del Garante può aiutare ad alleggerire lo stesso lavoro del Tribunale per i Minori che potrà occuparsi con più attenzione e risorse umane dei casi che necessitano davvero dell’intervento giudiziario, ferma restando comunque la necessità di recuperare nella Giustizia minorile civile, la terzietà del Giudice e le garanzie del giusto processo.  

Anche in ordine alle proposte di legge n. 138 e n. 377   la Commissione ha stabilito di procedere con la consultazione dei soggetti interessati  di cui all’allegato elenco per la giornata di lunedì  2 aprile p.v.  
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